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OGGETTO: BILANCIO DI PREVISIONE 2025/2027 ED ALLEGATI  VERIFICA DEGLI 

EQUILIBRI  ASSESTAMENTO AL BILANCIO 2025/2027 -   VARIAZIONE AL 
DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE E AL PIANO TRIENNALE 
INVESTIMENTI ED OPERE PUBBLICHE 2025/2027 

 
 
 
 
Visto il decreto legislativo n. 267 del 18/08/2000 Testo Unico sull' "Ordinamento degli Enti 
Locali"; 
 
Visto altresì il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, come integrato e modificato dal decreto 
legislativo n. 126 del 10 agosto 2014, recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma 
degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42; 
 
Richiamato l’art. 175, del d.lgs. n. 267/2000, così come modificato dall’art. 74,  del d.lgs. n. 118 del 
2011, introdotto dal d.lgs. n. 126 del 2014,  che prevede quanto segue: 
 

“comma 8: mediante la variazione di assestamento generale, deliberata dall'organo consiliare 
dell'ente entro il 31 luglio di ciascun anno, si attua la verifica generale di tutte le voci di entrata e 
di uscita, compreso il fondo di riserva ed il fondo di cassa, al fine di assicurare il mantenimento del 
pareggio di bilancio”; 

 
Richiamato altresì l’art. 193, del d.lgs. n. 267/2000, così come modificato dall’art. 74, del d.lgs. n. 
118 del 2011, introdotto dal d.lgs. n. 126 del 2014,  che  prevede quanto segue: 
 

“Gli enti locali rispettano durante la gestione, e nelle variazioni di bilancio, il pareggio finanziario 
e tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento 
degli investimenti, secondo le norme contabili recate dal presente testo unico, con particolare 
riferimento agli equilibri di competenza e di cassa di cui all'articolo 162, comma 6. 

Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una 
volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del 
permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, ad adottare, 
contestualmente:  

a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano 
prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di 
competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui;  

b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'articolo 194;  

 
c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel 
risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui. 



La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo”; 

 
Dato atto che la mancata adozione, da parte dell’ente, dei provvedimenti di riequilibrio previsti 
dall’art. 193 citato è equiparata a ogni effetto alla mancata approvazione del bilancio di previsione 
di cui all’art. 141, con applicazione della procedura prevista dal comma 2 del medesimo articolo, 
consistente nello scioglimento dell’organo consigliare; 
 
Considerato che: 
 

- il Consiglio Comunale con delibera n. 42 del 16 dicembre 2024 ha approvato il 
“Bilancio di previsione di competenza e di cassa per l’esercizio finanziario 2025 e di 
competenza per gli esercizi 2026 e 2027” con contestuale adozione del Documento 
Unico di Programmazione e dei relativi allegati ai sensi di legge; 
 

- nella medesima seduta di Consiglio Comunale del 16 dicembre 2024 sono inoltre stati 
adottati tutti gli atti deliberativi che compongono complessivamente il bilancio di 
previsione;  

 
Atteso che, con D.G.C. n. 527 del 19/12/2024, è stato approvato il PEG - Piano Esecutivo di 
Gestione 2025/2026/2027; 
 
Richiamati i provvedimenti di variazione al bilancio di previsione 2025/2026/2027 sin qui 
intervenuti ed esecutivi ai sensi di legge; 
 
Vista la delibera del Consiglio Comunale n. 6 del 22/04/2025, nella quale si evidenzia che il 
rendiconto 2024 ha registrato un avanzo di amministrazione pari a euro 47.480.204,83 che, ai sensi 
dell’art. 187 del T.u.e.l., risulta così articolato: 
 

 
 
 
Dato atto che, a oggi, risulta applicata al bilancio dell’annualità 2024 una quota di avanzo di 
amministrazione pari a euro  5.196.639,44 di cui: 
 

  
 

Parte accantonata 668.632,80 
Vincoli derivanti da legge in c/capitale 0 
Vincoli derivanti da legge di parte corrente       78.744,31 
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente in 
c/ capitale 
 

300.069,59 

 



Altri vincoli di parte corrente 177.573,60 
Parte destinata agli investimenti 1.157.457,21 
Parte disponibile 2.814.161,93 

  
  
  

Rilevato che, a seguito della verifica dei crediti e debiti reciproci tra l’Ente e le Società partecipate, 
esclusa la presente variazione e per effetto dei provvedimenti di variazione al bilancio di previsione 
2025/2027 sin qui intervenuti ed esecutivi ai sensi di legge, la composizione dell’avanzo di 
amministrazione risulta così determinata: 
 
Parte accantonata    
Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2024 34.398.844,61 
Fondo perdite società partecipate   
Fondo crediti TIA / TARES pregressi 952.090,88 
Fondo rischi legali 1.095.738,40 
Fondo accantonamento contratto 936.760,38 
Fondo conciliazione crediti/debiti partecipate 0,00 
Fondo garanzia debiti commerciali 148.859,02 
Fondo indennità di fine mandato sindaco 20.772,02 
Totale parte accantonata  37.553.065,31 
Parte vincolata    
Vincoli derivanti da legge in c/capitale 407.154,45 
Vincoli derivanti da legge di parte corrente 4.896,15 
Vincoli da trasferimenti 1.938,50 
Vincoli derivanti da contrazione di mutui  585.018,22 
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente in c/ capitale 827.267,48 
Altri vincoli di parte corrente 193.159,10 

Totale parte vincolata  2.019.433,91 

Parte destinata agli investimenti  1.962.056,23 

Totale parte disponibile  749.009,96 

 
Dato atto che il Servizio Finanziario, ai fini della verifica degli equilibri di bilancio, ha richiesto ai 
dirigenti e/o funzionari responsabili dei vari servizi l’analisi delle poste di entrata e di spesa loro 
assegnate con il PEG, compreso il fondo di riserva e  conseguentemente verificati i dati di bilancio 
con particolare riferimento al realizzarsi di possibili disavanzi, al sorgere di debiti fuori bilancio e in 
generale al regolare andamento della gestione finanziaria; 
 
Rilevato che dalle attestazioni certificate dai singoli Dirigenti, conservate agli atti, e dai riscontri 
contabili condotti, sussistono debiti fuori bilancio ex art. 194 TUEL pari a € 99.268,08 per 
l’esecuzione delle prestazioni di somma urgenza ai sensi dell’art.140 del d.lgs 36/2023 relativi a 
interventi urgenti e improrogabili atti a garantire la sicurezza sulla rete stradale comunale e la 
pubblica incolumità; 
 
Pertanto, dall’analisi condotta con riferimento alle singole specificità di cui all’articolo sopra 
riportato, il risultato è il seguente: 
 



 Gestione dei residui 
 
L’Ente, con deliberazione della Giunta Comunale n. 88 del 25 febbraio 2025, aveva approvato il 
riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi in ossequio al principio contabile applicato alla 
contabilità finanziaria n. 9.1, allo scopo di aggiornare la consistenza della massa dei residui 
provenienti dalla competenza e dagli esercizi precedenti, nonché alla re-imputazione tramite il 
fondo pluriennale vincolato di tutte le registrazioni contabili perfezionate ma scadenti in esercizi 
successivi rispetto al 2024; 
 
Per effetto di quanto sopra, la massa contabile dei residui attivi e passivi rimasti iscritti è 
costantemente monitorata. L’attività di monitoraggio delle poste mantenute a residuo con il 
rendiconto 2024 non rileva possibili disavanzi di gestione per squilibrio dei residui. Le poste attive 
di più remota iscrizione si riferiscono perlopiù a posizioni iscritte a ruolo coattivo (coperte al 100% 
da fondo crediti) che evidenziano una minima realizzazione di incassi. La valutazione di congruità 
dell’accantonamento pari a euro 34.398.844,61 evidenzia due aspetti: il primo che le poste sono 
controbilanciate da un adeguato fondo crediti dubbia esigibilità accantonato nell’avanzo di 
amministrazione 2024, come detto al 100% per le partite di più remota iscrizione, il secondo che le 
riscossioni intervenute nel 2025 hanno ridotto lo stock dei residui. Tali elementi positivi uniti al 
fatto che non si rilevano né deficit di cassa, né squilibri di competenza, legittimano la riduzione del 
fondo crediti di dubbia esigibilità per un importo pari a euro 350.000,00 da destinare alla copertura 
del FCDE del bilancio in corso di gestione, liberando corrispondenti risorse di parte corrente; 
 

 Gestione di competenza 
 
Si rileva la necessità di operare variazioni in entrata e spesa per la parte corrente del bilancio di 
previsione, come in dettaglio e per le motivazioni così sintetizzate:  
 
ENTRATE TRIBUTARIE 
L’attività di recupero IMU / Tassa rifiuti esercizi precedenti rileva un trend positivo stimato in euro 
275.323,04 che concorrono al finanziamento del bilancio. 
 
ENTRATE DERIVANTI DA TRASFERIMENTI CORRENTI 
A seguito dell’asseverazione da parte del Dipartimento Transizione Digitale  del progetto PNRR 
M1C1 INV 1.4.1 - CUP G31F22003670006 “ Esperienza del cittadino nei servizi pubblici “ l’ente 
può considerare tra le maggiori entrate € 91.729,77 che concorrono al finanziamento del bilancio  
 
 ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 
Tra le maggiori entrate che rilevano, al titolo 3, un trend positivo si registrano: 

 
- canone per occupazione spazi mercatali esercizi precedenti per euro 5.970,00 – tit.3 tip. 100;  

 
- canone per esposizioni pubblicitarie esercizi precedenti per euro 17.990,00– tit.3 tip. 100;  

 
- proventi derivanti dalle sanzioni per violazione al codice della strada esercizio corrente ed 

esercizi precedenti per complessivi euro 110.000,00 – tit.3 tip. 200; 
 

- proventi da violazioni di norme in materia urbanistica per euro 40.000,00 – tit 3 tip. 200; 
 



- rimborsi diversi del patrimonio e degli impianti sportivi  euro 44.639,14 – tit 3 tip 500; 
 

Le maggiori entrate del tit.3 tip. 100 - 200 - 500 pari a euro 218.599,14 concorrono al 
finanziamento del bilancio; 

 

Per un totale complessivo di maggiori entrate di parte corrente pari ad euro   585.651,95; 
 
 
In ordine agli equilibri di bilancio dei propri organismi per i quali si abbia una partecipazione, non 
si evidenziano situazioni che possano in qualche modo provocare squilibri al bilancio comunale; 
 
Richiamate le motivazioni espresse ai paragrafi precedenti e considerati i vincoli di destinazione 
esplicitati nei diversi punti, occorre procedere alle opportune variazioni di bilancio provvedendo 
alle integrazioni di entrata e di spesa per la parte corrente del bilancio di previsione, in pareggio e in 
coerenza con i vincoli di bilancio. 

L’analisi degli stanziamenti di entrata e di uscita che compongono il bilancio 2025/2027 condotta 
anche in relazione alle segnalazioni avanzate da parte dei diversi responsabili ha evidenziato la 
necessità di adeguare le previsioni di bilancio sulla base di maggiori spese per: 
 
 Settore Lavori Pubblici: servizi di manutenzione ordinaria suolo urbano ed extra urbano, 

servizio reperibilità, manutenzione fabbricati, impianti sportivi, fontane cittadine, verde 
pubblico urbano ed extraurbano; riscaldamento e manutenzione impianti; manutenzione mezzi 
autoparco – euro 638.527,20 

 Settore Politiche Sociali, Istruzione e Servizi Educativi: incremento per il Servizio Istruzione 
per  servizi di assistenza alle autonomie , servizi di pulizia della Scuola Elementare Lajolo, 
servizio di cucina e servizi ausiliari -  euro 190.000,00;  

 Settore Ragioneria, bilancio, tributi: integrazione IVA a debito/split payment attività 
commerciali, rimborso spese per procedure esecutive art 1 e 2 del Decreto Mef 15/06/2015 – 
euro 197.950,29; 

 Settore Appalti e contratti: per contributo spese di funzionamento Ambito territoriale Regionale 
Piemonte 2025 - per manutenzione cimiteri urbani e frazionali -  illuminazione edifici comunali 
e pubblica, integrazione acquisto sedie per uffici, acquisto divise per uscieri  e materiale DPI  – 
euro 228.726,78 ; 

 Cultura, provveditorato : servizio facchinaggio – euro 25.000,00  
 Settore Risorse Umane Sistemi Informativi e Rapporti con partecipate: per Sistemi informativi: 

incremento gestione hardware, software – euro 127.447,68; 
 Comando Polizia Municipale: spese postali per attivazione servizio piattaforme notifiche digitali  

con PagoPA s.p.a – euro 30.000,00; 
 Servizio Affari Legali: spese legali   20.000,00 
 Settore Urbanistica ed attività produttive: rimborso diritti di segreteria e sanzioni edilizie  – euro 

3.000,00; 
 

Per un totale complessivo di euro  1.460.651,95 
 
L’equilibrio viene così raggiunto: 



Maggiori entrate correnti 585.651,95 
Maggiori spese correnti 1.460.651,95 
Minori spese correnti 
Svincolo FCDE 
Applicazione avanzo disponibile 

0 
350.000,00 

   525.000,00 
  

 
Richiamati i principi contabili in base ai quali la quota libera del risultato di amministrazione può 
essere utilizzata con il bilancio di previsione o con provvedimento di variazione di bilancio, solo a 
seguito del rendiconto, per le finalità di seguito indicate in ordine di priorità: 
 

- per la copertura di debiti fuori bilancio 
- per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio ove non possa 

provvedersi con mezzi ordinari. 
- per il finanziamento di spese di investimento 
- per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente 
- per l’estinzione anticipata dei prestiti; 

 
Rilevato inoltre che occorre procedere in questa sede a utilizzare una quota dell’avanzo di 
amministrazione 2024 per le finalità sotto precisate:  
 
 
Fondi accantonamento  
 

Svincolo FCDE 350.000,00 

    Totale utilizzo parte accantonata         350.000,00  
 
 
Altri vincoli di parte corrente 

Economie di impegni per quote associative 15.940,03 

     Totale utilizzo parte vincolata      15.940,03 
 
Parte destinata agli investimenti 
 
Scheda 416/25 - Scuola secondaria di I grado Olga e Leopoldo Jona- lavori di 
adeguamento sismico, riqualificazione energetica, abbattimento delle barriere 
architettoniche e messa in sicurezza edificio quota IVA non finanziabile con 
contributo statale 

27.809,36 

Scheda 542/25 - San Pietro in Consavia quota IVA non finanziabile con 
contributo statale 

319,52 

Scheda 976/25 Restituzione Regione Contributo finalizzato PIP Quarto 234.437,07 
Scheda 133/25 - Realizzazione interventi di manutenzione 
straordinaria/ristrutturazione/efficientamento energetico e interventi per 
l’ottenimento del CPI per gli edifici comunali e scolastici 

11.000,00 

Scheda 837/2025 – Incarichi Professionali  150.000,00 
Scheda 867/2025 – Rifacimento ponticello in Strada Cravera frazione Palucco  162.200,00 



Scheda 169/2025 - La Porta del Monferrato  140.000,00 
Scheda 896/2025 - Manutenzione Strada Moncarantino Fraz Serravalle a 
seguito eventi franosi del 17/04/2025 

99.268,08 

Scheda 163/2025 - Riqualificazione impianti riscaldamento su edifici di 
proprietà comunale  

195.200,00 

   Totale utilizzo parte destinata agli investimenti  1.020.234,03 
 

Rilevato che a seguito della verifica dei crediti e debiti reciproci tra l’Ente e le Società partecipate, 
dell’applicazione dell’avanzo di amministrazione effettuata in questa sede e per effetto dei 
provvedimenti di variazione al bilancio di previsione 2025-2027 sin qui intervenuti ed esecutivi ai 
sensi di legge la composizione dell’avanzo di amministrazione risulta così determinata: 
 
Parte accantonata    
Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2024 34.048.844,61 
Fondo perdite società partecipate   
Fondo crediti TIA / TARES pregressi 952.090,88 
Fondo rischi legali 1.095.738,40 
Fondo accantonamento contratto 936.760,38 
Fondo conciliazione crediti/debiti partecipate 0,00 
Fondo garanzia debiti commerciali 148.859,02 
Fondo indennità di fine mandato sindaco 20.772,02 
Totale parte accantonata  37.203.065,31 
Parte vincolata    
Vincoli derivanti da legge in c/capitale 407.154,45 
Vincoli derivanti da legge di parte corrente 4.896,15 
Vincoli da trasferimenti 1.938,50 
Vincoli derivanti da contrazione di mutui  585.018,22 
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente in c/ capitale 827.267,48 
Altri vincoli di parte corrente 177.219,06 
Totale parte vincolata  2.003.493,87 
Parte destinata agli investimenti  941.822,20 
Totale parte disponibile  224.009,96 

 
 
Vista la necessità di  creare  nuove schede in c/capitale,   nel Piano Triennale Investimenti ed Opere 
Pubbliche 2025/2027, come da dettaglio seguente: 
 

- SCHEDA 163/2025 - RIQUALIFICAZIONE IMPIANTI RISCALDAMENTIO SU EDIFICI 
DI PROPRIETA' COMUNALE - Inserimento spesa anno 2025 finanziata con avanzo spese 
investimenti per euro 195.200,00 

- SCHEDA 867/ 2025 - RIFACIMENTO PONTICELLO IN STRADA CRAVERA, 
FRAZIONE PALUCCO - Inserimento spesa anno 2025 finanziata con avanzo spese 
investimenti per euro 162.200,00 

- SCHEDA 896/2025 - MANUTENZIONE STRADA MONCARANTINO FRAZ. 
SERRAVALLE A SEGUITO EVENTI FRANOSI DEL 17/04/2025 - Inserimento spesa anno 
2025 per euro 99.268,08 finanziata con avanzo investimenti,  per interventi urgenti ed 



improrogabili  atti a garantire la sicurezza sulla rete stradale comunale e la pubblica sicurezza - 
Provvedimento di somma urgenza ai sensi dell'art. 140 del d.lgs. 36/2023; 

 
 
Vista la necessità di procedere alla variazione di schede già esistenti nel Piano Triennale 
Investimenti ed Opere Pubbliche 2025/2027, come da dettaglio seguente: 

- SCHEDA 133/2025 - REALIZZAZIONE INTERVENTI DI MANUTENZIONE 
STRAORDINARIA/RISTRUTTURAZIONE/EFFICIENTAMENTO ENERGETICO E  
INTERVENTI PER L'OTTENIMENTO DEL CPI PER GLI EDIFICI COMUNALI  E 
SCOLASTICI - integrazione spesa anno 2025 per euro 11.000,00 con avanzo investimenti per 
oneri della sicurezza non compresi nei prezzi di stima 

- SCHEDA 169/2025 - LA PORTA DEL MONFERRATO - modifica spesa anno 2025 per euro 
140.000,00 da E.P. (a favore scheda 810) ad avanzo spese c/capitale  

- SCHEDA 416/2025 - SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO OLGA E LEOPOLDO 
JONA: LAVORI DI ADEGUAMENTO SISMICO, RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA, 
ABBATTIMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE E MESSA IN SICUREZZA 
EDIFICIO - integrazione spesa anno 2025 per euro 27.809,36 finanziata ad avanzo spese 
c/capitale per quota IVA non finanziata da contributo Statale 

- SCHEDA 542/2025 - SAN PIETRO IN CONSAVIA - integrazione spesa anno 2025 per euro 
319,52 finanziata con avanzo spese investimenti per quota IVA non finanziata da contributo 
Statale 

- SCHEDA 550/2025 - PALAZZO OTTOLENGHI RIPRISTINO RESTAURI EX SENTENZA 
DITTA PASTORINI - cancellazione  spesa anno 2025 a favore scheda 538 PALAZZO 
OTTOLENGHI RESTAURO SALE DI RAPPRESENTANZA per euro 69.246,85 

- SCHEDA 810/2025- INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE STRADE EXTRAURBANE - 
INTERVENTI DI  ASFALTATURE STRADE E PARCHEGGI - REGIMAZIONE ACQUE 
METEORICHE E SEGNALETICA -  integrazione  spesa anno 2025 per euro 140.000,00 
finanziata con E.P.  stornate dalla scheda 169    

- SCHEDA 837/2025 - INCARICHI PROFESSIONALI - integrazione spesa anno 2025 per 
euro 150.000,00 finanziata con avanzo spese c/capitale  

- SCHEDA 976/2025 - RESTITUZIONE REGIONE CONTRIBUTO REALIZZAZIONE PIP 
QUARTO - integrazione spesa anno 2025 per euro 234.437,07  finanziata con avanzo 
investimenti    

        
Dato atto che, a seguito delle suddette variazioni e integrazioni apportate alla parte in c/capitale, 
viene modificato il Piano Triennale Investimenti ed Opere Pubbliche 2025/2027 (Allegato C); 
 
Considerate le richieste di alcuni Responsabili di Servizio di storni relativamente a risorse di spesa 
del bilancio 2025/2027 per una diversa allocazione tra missioni e programmi in attuazione delle 
finalità preposte; 
 
Rilevato che occorre adeguare alcuni stanziamenti di cassa per poter procedere a relativi pagamenti 
di spese e riscossioni di entrate; 
 
Viste le richieste di variazione in entrata e spesa per la parte corrente del bilancio movimentate in 
pareggio e in coerenza con i vincoli di bilancio espresse per Missioni e Programmi per la parte 
“spesa” e per Titoli e Tipologie per la parte “entrata” sono valorizzate e motivate per contenuti 
come segue: 



 

CODIFICA      
DELLA SPESA 
D.LGS. 118/2011 

2025 
CODIFICA 

DELL'ENTRATA 
D.LGS. 118/2011 

Missione e 
Programma 

Importo Motivazione Titolo e Tipologia 

7.01 50.000,00 

Contributo “per iniziative correlate alla 
celebrazione del 750° anniversario del 
Palio di Astese”- inserito nel Decreto 
attuativo Presidente Consiglio dei 
Ministri 

2.101 

7.01 30.500,00 

Sponsorizzazioni della Banca d’Alba, 
della ditta Grandiauto, della Maina 
organi di trasmissione e di 3A per 
manifestazioni e turismo 

2.103 

7.01 33.550,00 
Sponsorizzazioni del Consorzio Asti 
Spumante e della Perlino spa per Palio 
di Asti 2025 

2.103 

1.8 100.000,00 
PNRR M1C1 INV 1.4.1 - CUP 
G31F22003670006 “ Esperienza del 
cittadino nei servizi pubblici 

2.101 

14.4 27.452,56 

PNRR M1C1 - 2.2.3 CUP 
G31F25000430006 
DIGITALIZZAZIONE E 
SEMPLIFICAZIONE DELLE 
PROCEDURE SUAP SUE-ENTI 
TERZI 

2.101 

12.7 1.900,00 
Equo indennizzo amministrazione di 
sostegno  

3.500 

12.2 6.314,36 Fondi HCP - II trim 2024  2.101 

12.2 1.385,52 
DD Regione 728_29_05_2025 
Copertura rette socio-assistenziali 
ricovero pazienti da natura psichiatrica  

2.101 

12.2 93.432,10 
DD Regione 788 _ 11_06_2025_ 
Fondo per l'assistenza a persone con 
disabilità - dopo di noi 2023 

2.101 

12.1 65.625,00 

DD Regione 700/A2202A/2025 del 
26/05/2025 Finanziamento per 
sperimentazione nazionale in favore dei 
Care leavers annualità 2023 

2.101 

7.01 6.100,00 
Sponsorizzazioni Maina organi di 
trasmissione e della 3A per Fiera del 
Tartufo 2025 

2.103 

5.2 27.075,48 
Contributi da privati per stagione 
teatrale 2025 

2.103 



5.2 -11.545,06 
Minore contributo dallo Stato per 
stagione teatrale 2025 

2.101 

5.2 23.637,50 
Contributo regione Piemonte per 
stagione teatrale 2025 

2.101 

5.2 20.000,00 Maggiori entrate affitto Teatro Alfieri 3.100 

9.100 15.000,00 
RITENUTE 4% SUI CONTRIBUTI 
PUBBLICI 

99.01 

 
TOTALE 2025 
 

490.427,46   

 
Rilevato che le variazioni e integrazioni fin qui elencate, per quanto riguarda gli stanziamenti di 
entrata e di uscita che compongono il bilancio di previsione 2025/2027, anche in relazione alle 
segnalazioni avanzate da parte dei diversi responsabili dei settori, hanno reso necessario 
l’adeguamento delle previsioni di bilancio come da allegato B; 
 
Complessivamente, l’analisi degli stanziamenti di competenza che compongono il bilancio 
2025/2027, condotta anche in relazione alle segnalazioni avanzate da parte dei diversi responsabili, 
consente pertanto di affermare che il bilancio è in equilibrio;  
 

- Gestione di cassa 
 

In considerazione delle analisi effettuate, la situazione di cassa al 14/07/2025 non evidenzia la 
necessità di ricorso ad anticipazione di Tesoreria, inoltre in conseguenza delle variazioni alle 
previsioni di competenza sono stati variati anche gli stanziamenti di cassa che risulta congrua 
rispetto alle esigenze di pagamento dell’amministrazione; 
 
I commi da 819 a 826 legge di Bilancio 2019 (legge 30 dicembre 2018, n. 145) hanno sancito il 
definitivo superamento del saldo di competenza in vigore dal 2016  e,  più in generale, delle regole 
finanziarie aggiuntive rispetto alle norme generali sull’equilibrio di bilancio imposte agli enti locali 
da un ventennio. Ai fini della tutela economica della Repubblica, le regioni a statuto speciale, le 
province autonome di Trento e Bolzano, le città metropolitane, le province e i comuni concorrono 
alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica nel rispetto delle disposizioni di cui ai commi 
da 820 a 826, che costituiscono principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica ai 
sensi degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione. Dal 2019, in 
attuazione della sentenza della Corte Costituzionale n. 247 del 2017 e n. 101 del 2018, gli enti locali 
potranno utilizzare in modo pieno sia il Fondo pluriennale vincolato di entrata, sia l’avanzo di 
amministrazione ai fini dell’equilibrio di bilancio (co. 820). Dal 2019, già in fase previsionale, il 
vincolo di finanza pubblica coincide con gli equilibri ordinari disciplinati dall’armonizzazione 
contabile (d.lgs. 118/2011). Il comma 822 richiama le clausole di salvaguardia nell’ipotesi di 
andamenti di spesa degli enti non coerenti con gli impegni finanziari assunti con l’Unione Europea.   
Il comma 4, dell’articolo 1, del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il 
Ministro dell'interno del 4 marzo 2025, precisa che, come previsto dall’articolo 1, comma 785 della 
legge di bilancio n. 207 del 2024, a decorrere dall’anno 2025 per i comuni l’equilibrio di cui 
all’articolo 1, comma 821, della legge 30 dicembre 2018, n.145, è rispettato in presenza di un saldo 
non negativo tra le entrate e le spese di competenza finanziaria del bilancio, comprensivo 
dell’utilizzo dell’avanzo di amministrazione e del recupero del disavanzo di amministrazione e 



degli utilizzi del fondo pluriennale vincolato, al netto delle entrate vincolate e accantonate non 
utilizzate nel corso dell’esercizio. L’informazione è desunta dal prospetto della verifica degli 
equilibri allegato al rendiconto della gestione previsto dall’allegato 10 del decreto legislativo 
118/2011  alla voce W2 /Equilibrio di bilancio; 
 
In riferimento all’articolo 2, del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con 
il Ministro dell'interno del 4 marzo 2025, gli enti per ciascuno degli anni dal 2025 al 2029 devono 
iscrivere un importo pari al contributo annuale alla finanza pubblica nella missione 20 “Fondi e 
accantonamenti” della parte corrente di ciascuno degli esercizi di bilancio di previsione.  
L’articolo 3, del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro 
dell'interno del 4 marzo 2025 prevede  che entro il 30 giugno di ciascuno degli esercizi dal 2026 al 
2030 il MEF, sulla base dei rendiconti che gli enti sono tenuti a trasmettere alla BDAP, andrà a 
effettuare  la verifica del rispetto a livello di comparto degli enti territoriali dell’equilibrio di 
bilancio risultante alla voce W2 del prospetto degli equilibri  e dell’obbligo dell’accantonamento 
pari al contributo annuale. Qualora il comparto non raggiunga tali obiettivi, sono previsti incrementi 
del contributo per gli enti che non hanno rispettato i vincoli. 
 
Vista la programmazione triennale del fabbisogno di personale 2025/2027, contenuta nell’all. 3  
“Nota di Aggiornamento del Documento Unico di Programmazione 2025/2027 (D.U.P.)” della 
DCC n. 42  del 16 dicembre 2024 e s.m. e i., si precisa che è opportuno rimodulare alcune azioni 
del Piano in seguito alle cessazioni effettivamente intervenute dalla data di approvazione del piano 
stesso a oggi e che vi è la necessità di ottimizzare e razionalizzare ulteriormente la dotazione 
organica in seguito a ulteriori approfondimenti organizzativi e adeguamenti delle strutture;  
 
Visti i pareri favorevoli espressi ai sensi dell'art. 49 del d. lgs. 267/2000, sotto i profili della 
regolarità  tecnica e della regolarità contabile dal Responsabile del settore economico-finanziario; 
 
Con riserva di trasmettere la presente variazione al Collegio dei Revisori dei Conti ai sensi dell’art.  
239 del d.lgs. 267/00; 
 
Ritenuto di dover dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile per la necessità  
di procedere tempestivamente alle variazioni del Bilancio di Previsione 2025/2027 al fine di attivare 
gli impegni di spesa e gli accertamenti di entrata degli stanziamenti variati e  ivi contenuti di cui 
all’allegato B; 
 
Su proposta dell’Assessore Stefania Morra, 
 
LA GIUNTA, a voti favorevoli espressi all’unanimità, formula la seguente proposta: 

 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
DELIBERA 

 
1. di prendere atto, a oggi, della sostanziale situazione di equilibrio, nella gestione sia di 

competenza che dei residui e della gestione di cassa, richiamando quanto illustrato nelle 
premesse e come risulta dall’allegato A, parte integrante del presente provvedimento e quindi 
non risulta necessario adottare ulteriori provvedimenti; 

 



2. di dare atto che al momento sussistono debiti fuori bilancio come da attestazione del 
dirigente; 

 
3. di variare il Bilancio di Previsione 2025/2027 come da allegato B, parte integrante del 

presente provvedimento; 
 

4. di dare atto che con l’approvazione delle presenti variazioni viene rispettato il pareggio 
finanziario del bilancio, compresi i vincoli di destinazione delle diverse entrate, compresa 
l’applicazione dell’avanzo accantonato e dell’avanzo per spese di investimento e i vincoli di 
finanza pubblica; 

 

5. di variare il Piano Triennale Investimenti ed Opere Pubbliche 2025/2027 come da allegato 
C, parte integrante del presente provvedimento; 

 

6. di variare altresì la Nota di aggiornamento al Documento Unico di Programmazione 
(D.U.P.) 2025/2027 allegato D, parte integrante del presente provvedimento; 

 

7. di dare atto che la presente deliberazione sarà allegata al rendiconto esercizio 2025, come 
previsto dalla normativa vigente. 

 
 

Infine, per le motivazioni indicate in premessa, dichiara la presente decisione immediatamente 
eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del d.lgs. 267/2000. 
 


